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Al Settore 
Valutazione Impatto ambientale 
e Sviluppo Sostenibile 
(SEDE) 

 
OGGETTO:  

 
S869 – L048_S165 - Lista di Controllo art. 6 
comma 9 D. Lgs. 152/2006. 
Valutazione preliminare mediante lista di 
controllo per chiusura e riqualificazione 
ambientale della cava di marmo rosso 
Levanto e serpentino denominata La Sfinge 
sita nel Comune di Deiva Marina (SP). 
Proponente: Edilscavi srl – Brugnato (SP) 
Richiesta contributo istruttorio ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 della DGR n.107/2018. 

In riferimento alla nota Prot. 2022/120204 del 10/02/2022 di cui all’oggetto, forniamo il 
contributo istruttorio richiesto: 

Si tratta del progetto di ripristino e riqualificazione ambientale della cava di marmo rosso e 
serpentino denominata La Sfinge situata in località Case Ghiara, in comune di Deiva Marina, a 
Sud del monte Castelletto ad una quota media di circa 140m slm, sul fianco destro della valle del 
Rio Piazza, affluente di destra del Torrente Castagnola.  

In particolare il ripristino viene effettuato tramite un riempimento opportunamente 
progettato e modellato sui luoghi, dell’attuale cava costituita, da una fossa e da un fronte sub-
verticale; il progetto è coerente con l’evoluzione normativa di settore ed in particolare con le Linee 
Guida approvate con DGR n. 141/2008. 

Si tratta di un riempimento, suddiviso in 5 fasi, che punta ad un mascheramento quasi 
completo dell’area di cava secondo quanto previsto appunto dalle linee guida regionali e che si 
discosta sensibilmente dalle previsioni progettuali precedenti (procedimento VIA n.165 del 2002) 
che prevedevano un riempimento parziale dei vuoti escavati. 
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In merito alla matrice acqua ed ai potenziali impatti su di essa, nella documentazione 
visionata si legge che “le acque piovane saranno raccolte ai piedi delle scarpate e lungo le piste in 
appositi canali e cunette costruiti in modo da convogliarle verso le vasche di sedimentazione e da 
qui, una volta sedimentate da eventuale materiale in sospensione, al fosso esistente”. Si legge 
altresì che tali vasche saranno protette e tenute in efficienza mediante pulizia periodica.  

Nella lista di controllo viene inoltre evidenziato che è presente un modesto impluvio sul lato nord 
dell’area, ma che non verrà modificato, né sarà interessato dal progetto. 

 

Dal punto di vista della compatibilità col Piano regionale di Tutela delle acque – PTA 
(aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016), la cava in questione non è localizzata su corpi idrici 
significativi individuati in base allo stesso PTA, come evidenziato nella Figura A seguente dove 
sono riportati i corpi idrici individuati e caratterizzati nel PTA, ovvero l’acquifero sotterraneo di tipo 
poroso Castagnola – IT07GWAVSP02 e il corpo idrico superficiale Castagnola 1 – 
IT07RW2161LI.  

In base al database regionale disponibile su geoportale, inoltre, non sono presenti derivazioni 
idriche ad uso idropotabile nella zona relativa all’intervento in questione. 

 

 
 

Fig.A – rappresentazione cartografica dell’area di cava rispetto ai corpi idrici individuati in base al PTA 
 

Nella documentazione, infine, vengono descritte quali uniche attrezzature utilizzate presso il sito 
pala ed escavatrice e non si prevedono quindi scarichi idrici di tipo industriale.  

 

In conclusione, per tutto quanto sopra, si ritiene che l’intervento in oggetto non costituisca impatto 
significativo sui corpi idrici superficiali e sotterranei individuati dal PTA. 

 

 

 

Distinti saluti        

    IL DIRIGENTE  

(dott.ssa  Ilaria Fasce) 
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